
A Scuola Camminando
Giovedì 3 aprile gli alunni di tut-
te le classi della Scuola Prima-
ria Carlo Ignazio Giulio si sono
recati alle lezioni a piedi, accom-
pagnati dalle loro insegnanti che
avevano atteso i ragazzi in via
Cavour nei pressi della Piazza
Matteo Pescatore.
I ragazzi, la maggior parte dei
quali viene abitualmente accom-
pagnata a scuola in auto dai ge-
nitori, hanno raggiunto in tutta
sicurezza la sede scolastica per-
correndo una zona bloccata al
traffico e alla sosta delle auto-
mobili. Nel pomeriggio, al ter-
mine delle lezioni, i “pedoni”
hanno nuovamente percorso la
Via Piave, la Piazza I. Sangiorgio, la
via Cavour ed hanno raggiunto i
parenti in attesa.
E così via per tutti i giovedì 
del mese di aprile, per andare 
a scuola in allegria e in compa-
gnia, per contribuire a migliorare
l’ambiente e snellire il traffico nei
pressi della scuola, e per concor-
rere al progetto della Provincia
di Torino “A Scuola Cammi-
nando” dove i nostri ragazzi
hanno infine ottenuto il quinto
posto e il premio di 500 ee.
Il risultato è stato raggiunto gra-
zie anche al punteggio garantito
dalla partecipazione di molte
Associazioni (Gruppo Anziani,
Carabinieri in Congedo, C.R.I.
Circolo Fotografico), dalla pre-
senza del Comando Carabinieri
e della Polizia Municipale, dagli
Operai comunali e dall’Ufficio
Tecnico.
È stata però la qualità del lavo-
ro prodotto dai ragazzi e dalle in-
segnanti che ha pesato in modo
determinante ed ha permesso di
recuperare posizioni rispetto ai
Comuni che hanno “camminato”
più giorni di noi.

Strade Belle e Sicure
Il progetto “A Scuola Camminando”
rientra a sua volta nel più ampio
progetto di “Strade Belle e Si-
cure” al quale hanno invece par-
tecipato solo le classi prima e se-
conda della Scuola Carlo Ignazio
Giulio.
Anche nei due anni passati il
Comune ha partecipato a “Stra-
de Belle e Sicure” e con la col-
laborazione degli studenti e de-
gli insegnanti della Scuola Secon-
daria Carlo Botta ha realizzato
il percorso protetto di via Iavel-
li (anno scolastico 2005-2006)
mentre nelle prossime vacanze
estive saranno conclusi i lavori
della nuova entrata pedonale
nella via Carlo Boggio, con per-
corsi separati autobus-pedoni,
(anno scolastico 2006-2007).
Quest’anno scolastico Il proget-
to Strade Belle e Sicure ha inve-
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SommarioLibertà e sicurezza è anche andare...

A SCUOLA CAMMINANDO
e i nostri ragazzi vincono un premio 

della Provincia di Torino

Lo scorso 1° febbraio a Lusigliè, su iniziativa del Vescovo Arrigo Miglio, di Padre Aldo D’Ottavio, Responsabile
della Pastorale del Lavoro per la Diocesi di Ivrea, dei Parroci di San Giorgio, San Giusto, Ciconio e Lusigliè, si
è svolto un importante convegno, nel corso del quale i promotori hanno incontrato gli Amministratori dei quat-
tro Comuni. Scopo del convegno confrontarsi sul tema del “bene comune”. Ottima iniziativa, organizzata in
un periodo di disorientamento che – credo – colpisca tanto la comunità religiosa quanto quella laica, proba-
bilmente i Sindaci come (non me ne vogliano) i Parroci.
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CERCARE INSIEME IL BENE COMUNE

Importante quindi oggi riflettere su
cosa sia il “bene comune” e su quale
possa essere l’impegno condiviso di
Istituzioni civili e religiose nel perse-
guirlo.Viviamo una fase di emergen-
za etica, oltre che di crisi della poli-
tica. Quando cerchiamo di tradurre
le grandi opzioni filosofiche o reli-
giose in comportamenti quotidiani
coerenti, le difficoltà si fanno grandi,
per il semplice Cittadino come per
chi ha responsabilità di guida di una
comunità: è sempre più difficile in-

dividuare valori di riferimento che
davvero uniscano.
Monsignor Miglio e Padre Aldo han-
no dato una lettura della situazio-
ne secondo prospettive diverse ma
convergenti, cercando di gettare un
ponte fra la politica; (locale più che
nazionale) e attività pastorale.
Soprattutto Padre Aldo ha riassunto
gli elementi cardine dello scenario
canavesano: programmi e interventi
pubblici a sostegno dell’economia,
della innovazione, del lavoro, delle si-

tuazioni di malessere sociale e così via.
Istituzioni religiose e Amministra-
zioni locali condividono un giudizio
assai severo nei confronti della po-
litica italiana, così distante tanto dal-
la quotidianità quanto dalle scelte
etiche: tolte concretezza ed eticità
cosa resta alla politica se non la ri-
cerca del potere e la difesa corpora-
tiva – “di casta”, diremmo oggi – di
se stessa? 

MASSIMO ARRI segue a pag. 2CLAUDIO SALANITRO segue a pag. 6
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E non paia strano che vi sia tale con-
vergenza fra Parroci e Sindaci, dal
momento che gli uni e gli altri sono
chiamati ad occuparsi sempre di più
degli stessi bisogni, degli stessi pro-
blemi, delle stesse persone in cre-
scente difficoltà. Ma in tema di scarso
rispetto per il bene comune non ba-
sta prendersela con la politica: cittadi-
ni e famiglie debbono fare ciascuna la
propria parte.
Guardando la situazione dalla parte
degli Amministratori, pare evidente
l’impossibilità di uscire da questo
sbandamento se non ricostruendo
una società ispirata al senso di re-
sponsabilità ed al rispetto del princi-
pio di autorità.
In questo senso il bene comune de-
ve essere salvaguardato innanzi tut-
to facendo funzionare la democrazia:
con il voto il Cittadino delega all’Am-
ministratore eletto l’autorità e la re-
sponsabilità delle azioni di governo;
l’Amministratore ha il dovere di a-
dempiere al suo mandato corretta-
mente, facendo rispettare le regole,
garantendo il massimo di libertà e di
uguaglianza fra i Cittadini, ma soprat-
tutto vigilando sul rispetto degli inte-
ressi collettivi. Altrettanto deve vale-
re per i politici.
Lo stesso principio poi deve tornare
ad essere applicato alle strutture, ai
dirigenti, a tutti coloro i quali, con il
loro operato, concorrono a determi-
nare le condizioni di vita dei Citta-
dini, a tutte le Istituzioni che hanno
responsabilità riguardanti la collettivi-
tà: la scuola, le aziende che gestiscono
servizi quali la sanità, l’acqua, le tele-
comunicazioni, l’informazione …
Il concetto di bene comune varia nel
tempo e, almeno per quanto riguarda
la sfera laica della vita, tocca alla poli-
tica definirlo concretamente, leggen-
dolo cioè come sintesi fra gli interes-
si e i bisogni delle diverse categorie
sociali ed assumendolo come bussola
delle proprie azioni.
Compito difficilissimo, certo, soprat-
tutto in una fase storica di disorienta-
mento nella quale, anche a causa dei
forti movimenti di migrazione, le Co-
munità locali hanno almeno in parte
smarrito la loro identità. Per questo
alla politica debbono tornare le forze
migliori della società….ciò che oggi,
purtroppo, non sempre succede.
Del resto, chi può in coscienza erger-
si a paladino del bene comune se poi
nell’agire quotidiano sa badare solo
agli interessi propri, disinteressandosi
della “cosa pubblica”?
Chiesa e Amministrazioni locali pos-
sono collaborare concretamente,ope-
rando in favore dei più deboli, per i
diritti di cittadinanza, nelle politiche
del lavoro, dello sviluppo, dell’immi-
grazione, ma non solo. Se infatti con-
dividono molti valori, come è emerso
dagli incontri della visita pastorale,
possono anche intraprendere comuni
azioni di informazione e – perché no?
– di educazione.
Spesso comportamenti scorretti per
le norme civili credo andrebbero con-
siderati anche peccati per il credente.
Penso ad esempio al richiamo oppor-
tuno che Monsignor Miglio, in chiusu-
ra dell’incontro, ha rivolto ai presenti,
citando l’esempio della grave situazio-
ne dei rifiuti urbani: la qualità della vi-
ta infatti è un bene comune la cui di-
fesa comincia proprio con il rispetto
dell’ambiente. E per la difesa dell’am-
biente non c’è “qualcuno” che possa
garantire per tutti; mentre invece cia-
scuno può fare molto personalmente
a vantaggio di tutti…a proposito di ri-
torno ad un’etica della responsabilità.

Massimo Arri

dalla prima
pagina

P roseguono gli interventi sulla viabilità cittadina per aumentare la
sicurezza sia dei pedoni che degli automobilisti.

Sono stati ultimati i lavori di ampliamento e sdoppiamento delle car-
reggiate di via Paschetto con formazione di marciapiedi per i pedoni
e individuazione, con apposita segnaletica, dei posti macchina e dei
rallentatori di velocità. La via San Martino è stata risagomata ed è
stato individuato un percorso pedonale. In via Umberto I° si è aggior-
nata la segnaletica stradale con individuazione delle aree parcheggio e
idoneo percorso pedonale. La via P.C. Boggio è stata resa a un solo
senso di circolazione, da via Giulio a
via Paschetto, per diminuire il traffi-
co, a garanzia di maggior sicurezza
per i ragazzi della scuola media, e per
creare nuovi parcheggi, anche per i
disabili, nella via stessa.
Sono in corso di realizzazione i lavo-
ri di sdoppiamento dell’entrata alla
scuola media con la formazione di
un nuovo ingresso, riservato ai soli
pedoni, e con la separazione, all’in-
terno del cortile della scuola media,
dell’area individuata per le auto dei
docenti e per gli autobus che tra-
sportano gli allievi fino allo spazio
interno riservato agli alunni.

L’intervento, approvato dalla scuola media, garantirà una maggior
sicurezza per i ragazzi e un minor intasamento della viabilità pub-
blica.
Al fine di rallentare la velocità nelle strade provinciali e comunali di
ingresso al centro abitato, la Polizia Municipale provvederà, a partire
dal mese di luglio, ad effettuare periodicamente controlli istantanei
della velocità con irrogazione di sanzioni amministrative agli automo-
bilisti che non rispettano i limiti di velocità anche nelle seguenti vie:
via Gioannini, via Peila e via per Cuceglio, via M. Chiesa e via per Mon-

talenghe, via Umberto I°, via Barde-
sono, corso Repubblica, via C.Vigna.
Sono inoltre stati presi contatti con
la Provincia di Torino per ottenere
l’autorizzazione per la posa di rallen-
tatori di velocità anche nelle traverse
interne al centro abitato delle strade
provinciali.
Tutte queste iniziative non risolvono
però il problema della sicurezza della
viabilità se manca la collaborazione dei
cittadini che è determinante al fine del
buon funzionamento del sistema.

Sergio Algostino
Giovanni Ellena

CERCARE INSIEME 
IL BENE COMUNE Sono arrivate da poche settimane nelle nostre case le cartelle

di pagamento della Tassa sui rifiuti (TARSU).
Gli importi per il 2007 sono un po’ più bassi per le famiglie
rispetto al 2006: circa il 4% in meno.
Non è molto, ma è pur sempre qualcosa. Significa che fra il
2006 e il 2007, grazie alla raccolta differenziata porta a porta,
ci siamo messi sulla “buona strada”: una piccola buona notizia.
Peccato però che la “buona strada” forse l’abbiamo già persa.
Dalla estate del 2007 e fino alla fine dell’anno infatti la produ-
zione di rifiuti indifferenziati, quelli sui quali paghiamo, è au-
mentata di un buon 30%!
Eravamo uno dei Comuni più virtuosi in Canavese e siamo sci-
volati fra i peggiori…Nei primi mesi del 2008 siamo stati un
po’ più bravi, per fortuna, ma siamo certamente capaci a far
meglio, se ci impegniamo.
Forse qualcuno si è distratto e si è dimenticato le poche e
semplici regole da rispettare.
Per questi “distratti” pubblichiamo qui accanto un promemo-
ria su come si fa la raccolta differenziata, con la novità della
raccolta dell’alluminio, che ora si deve gettare con la plastica,
non più con il vetro.
Altri invece, a quanto pare, se ne infischiano e spargono di pro-
posito immondizia per ogni dove; oppure infilano nei casso-
netti dedicati ai diversi tipi di rifiuti da differenziare – e quindi
da recuperare – tutto ciò di cui vogliono disfarsi, annullando il

lavoro coscienzioso e benemerito di chi differenzia. Forse c’è
anche qualche non-Sangiorgese, ma temo che molti siano
semplicemente Sangiorgesi insensibili nei confronti dell’am-
biente; residenti che vogliono poco bene a San Giorgio!
Così, grazie ai loro comportamenti pigri e irresponsabili,
quest’anno rischiamo che la TARSU torni a salire. Per tutti.
Controllare ogni sacco e ogni cassonetto 24 ore su 24 è ovvia-
mente impossibile: per ogni sporcaccione che prendiamo sul
fatto 100 la fanno franca!
Facciamo notare agli anonimi sporcaccioni (che forse non 
se ne sono ancora accorti) che la TARSU aumenta anche per
loro! Bravi!
Voglio ringraziare però tutti Sangiorgesi che praticano coscien-
ziosamente la raccolta differenziata, grazie ai quali, comunque,
siamo ad un livello di raccolta differenziata più che dignitoso: il
63,7% nei primi tre mesi del 2008, il 67,8% a marzo.
Continuiamo, miglioriamo, cerchiamo di spiegare e di convin-
cere pigri e distratti. Il premio per il comportamento virtuoso
consiste nello scongiurare il pericolo di pagare ancora di più e,
se siamo davvero bravi, pagare meno!
Un premio comunque lo darei anche agli sporcaccioni di cui
sopra: che ne direste di una vacanza-lavoro di un paio di setti-
mane nelle periferie di Napoli…?!

Il Sindaco
Guido Massimo Arri

LETTERA APERTA AI MIEI CONCITTADINI
Cari Concittadini,

VETRO: NELLE CAMPANE VERDI
Bottiglie di vetro, bicchieri, barattoli 
di vetro; vetri vari anche rotti, cristalli. 

RIFIUTI ORGANICI (utilizzando esclusi-
vamente gli appositi sacchetti verdi distri-
buiti gratuitamente in Municipio):

NEI CASSONETTI MARRONI
Tutti gli scarti di cucina, avanzi di cibo, ver-
dura e frutta; alimenti avariati, fondi di caffè,
filtri di thé, tisane, fiori recisi, piccole ossa e
gusci; salviette e carta da cucina.

(vengono raccolti il lunedì ed il giovedì)

I RIFIUTI INDIFFERENZIATI
vanno depositati davanti alla propria abita-
zione utilizzando esclusivamente gli apposi-
ti sacchetti rosa distribuiti gratuitamente in
Municipio
(vengono raccolti il martedì pomeriggio)

CARTA E CARTONE e TETRAPAK:  NEI GINETTI GIALLI

Tutta la carta e il cartone:
giornali, riviste, volantini pubblicitari, fogli, fotocopie e carta per
tabulati, quaderni e libri, imballaggi di cartone piegati, scatole per
alimenti, sacchetti della spesa, contenitori per bevande tetrapak.

(vengono raccolti il venerdì)

PLASTICA E LATTINE 
IN FERRO E ALLUMINIO: 

NEI CASSONETTI AZZURRI
Ogni genere di imballaggio di plastica e di polistirolo:
bottiglie di acqua, latte, bibite, olio ecc.; flaconi per detersivi, sapo-
ni, prodotti per l’igiene intima e della casa; confezioni rigide per dol-
ciumi; buste, sacchetti, vaschette in plastica per alimenti; imballag-
gi etichettati con PET, PP, e PE, cassette per prodotti ortofrutticoli e
alimentari.

lattine in materiale ferroso e alluminio per bevande, alimenti, cibo
per animali; altri imballaggi ferrosi non ingombranti.

(vengono raccolti il lunedì ed il giovedì)

NNuuoovvii iinnvveessttiimmeennttii ccoommuunnaallii 
PIÙ SICUREZZA E MIGLIORE VIABILITÀ



C on Determinazione Dirigenziale del 28 mar-
zo 2008 la Regione Piemonte ha approva-

to la graduatoria dei progetti a sostegno dei
servizi per la prima infanzia che verranno finan-
ziati in questo triennio e il progetto del Micro-
Nido Comunale di San Giorgio Canavese, con
27 punti, si trova al quindicesimo posto su un
totale di 76 progetti ammessi a contributo.
Il costo dell’intervento è di circa 400 mila euro
(399.900,00) dei quali il 65% sono finanziati
dalla Regione Piemonte (259.935,00), il restan-
te 35% resta a carico dell’Associazione Baby
Club A.I.C.S.
L’onere economico per il Comune di San Gior-
gio è zero, o quasi.
Restano a carico dell’Amministrazione Comu-
nale esclusivamente gli oneri per il compenso
al Responsabile del Procedimento e per il Col-
laudo Tecnico-Amministrativo in corso d’ope-
ra che verranno effettuati dal Responsabile del-
l’Ufficio Tecnico Comunale.
San Giorgio partecipa al progetto concedendo
l’uso per quindici anni della porzione d’immo-
bile di proprietà comunale dove sarà costruita
la struttura. L’immobile ritornerà di proprietà
comunale con tutto il suo contenuto alla fine
della convenzione.
Il progetto presentato dall’Associazione Baby
Club A.I.C.S. secondo le indicazioni dell’Am-
ministrazione comunale, prevede di costruire
una Micro-Nido completamente nuovo e per
24 bambini, recuperando gli spazi interni sot-
to la tettoia dell’edificio di Via Giulio 22 e
mantenendo a disposizione per altre iniziati-
ve l’ampio terreno confinante con le Scuole
Medie. Al momento la casa di civile abitazio-
ne verrà solamente messa in sicurezza in at-

tesa di una destinazione collettiva adeguata.
L’associazione Baby Club A.I.C.S. gestisce da
tempo il servizio di Baby Parking in località
San’Anna e gestisce anche il Micro-Nido di
Caluso, proprio grazie al contributo regionale
ottenuto con il bando del 2004 per ristruttu-
rare l’edificio che era stato concesso in uso
dall’Amministrazione di Caluso.
Era il 2004 quando la Regione ha finanziato

l’ultimo programma per i Micro Nidi, però il
Comune di San Giorgio non disponeva all’epo-
ca della struttura necessaria per realizzare l’in-
tervento. Poco tempo dopo grazie alla dona-
zione dell’immobile ubicato in Via Giulio 22
fatta da Giovanni Giovetti il progetto è diven-
tato possibile, sia per l’ubicazione del fabbricato
sia per gli spazi disponibili. Si è dovuto però at-
tendere il bando regionale del giugno 2007.

Nel frattempo l’Amministrazione di San Giorgio
aveva avuto richieste da parte di Associazioni
“no-profit” e da alcuni privati che si erano di-
chiarati disponibili a compartecipare alla co-
struzione-gestione del servizio.Appena uscito il
bando è con pochissimo tempo a disposizione,
sono state avviate e concluse tutte le procedu-
re di gara per individuare il possibile soggetto
autorizzato a richiedere i finanziamenti regiona-
li secondo le possibilità previste nel bando.
L’Associazione “no-profit” Baby Club A.I.C.S.
ha presentato il miglior progetto (per 24 bam-
bini) e la migliore proposta di gestione (per
soli quindici anni). L’associazione agirà quindi a
tutti gli effetti come Ente pubblico ma con pro-
cedure progettuali più veloci rispetto a quelle
che sono richieste per legge ai Comuni.
Vale la pena precisare che qualora il Comune
avesse scelto di concorrere al bando “in pro-
prio”, oltre ai maggiori tempi di realizzazione e
all’obbligo di garantire la copertura finanziaria in
bilancio, alla fine avrebbe dovuto comunque ban-
dire un concorso per la gestione del servizio,
non potendo assumere il personale occorrente.
Il progetto è stato condiviso anche dai Comuni
di Cuceglio, Montalenghe, Lusigliè e Vialfrè che
potranno assicurare complessivamente ai loro
cittadini almeno otto dei 24 posti disponibili e
alle medesime condizioni dei sangiorgesi. L’ade-
sione di questi Comuni per utilizzare il Micro-
Nido ha portato in dote un buon punteggio nel-
la graduatoria per il finanziamento regionale.

Claudio Salanitro

AL VIA I LAVORI 
PER METTERE IN SICUREZZA IL TORRENTE ORCO
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L’Amministrazione Comunale di S. Giorgio Canavese, pro-
seguendo nella realizzazione del programma che si è pro-
posta nei confronti della protezione degli abitati dalle av-
versità atmosferiche e da possibili esondazioni, provvede a
bandire la gara d’appalto dei Lavori di Difesa Idraulica
del Torrente Orco.
I lavori verranno appaltati all’inizio del prossimo mese di
luglio con gara d’appalto aperta a tutte le imprese specia-
lizzate nel settore e dovranno essere ultimati entro 150
giorni dall’inizio lavori.
L’importo complessivo del progetto ammonta a totali ee
600.000,00 finanziati completamente dalla Regione Piemonte.
Con le opere in progetto si intende:
- assicurare le condizioni di deflusso regolare del Torrente
Orco;
- dare continuità alle difese spondali preesistenti;
- creare una difesa arginale all’abitato di Cortereggio.
L’analisi condotta per portate di piene ricorrenti (1000
mc/sec) e per portate con tempo di ritorno pari a 200 anni
(2320 mc/sec) ha evidenziato come quest’ultimo valore
provochi esondazioni in sponda sinistra, che in prossimità
dell’abitato di Cortereggio, risultano contenute dalla pre-
senza di un terrazzo naturale che corre a valle della Casci-
na del Molino.
Poiché tutte le opere in progetto risultano ubicate in Fascia
A, esse saranno realizzate con altezze idonee alle eventuali
tracimazioni delle massime portate; infatti gli interventi pre-
vedono una serie di tratti di scogliere tali da creare una
continuità con le difese attuali e le altezze di tali scogliere
non superano mai la quota del piano di campagna retrostan-
te, come imposto dal Piano Stralcio delle Fasce Fluviali.
Gli interventi in progetto si possono così riassumere:
- difese spondali a garanzia della continuità delle scoglie-
re esistenti;
- interventi di contenimento dei livelli idrici per por-
tate Tr200;
- interventi di ripristino della viabilità interpoderale.
I lavori verranno realizzati evitando qualsiasi tipo di disagio
agli abitanti di Cortereggio. Infatti i mezzi d’opera e gli auto-
carri che trasporteranno i massi ciclopici per la scogliera

utilizzeranno il passaggio all’interno dell’Orco, le stradine
interpoderali esistenti e la strada intercomunale Cortereg-
gio-Lusigliè con limite di portata inferiore a 36 ton. Gli e-
ventuali danni provocati nel corso dei lavori sono a totale
carico dell’impresa appaltatrice dei lavori. In ogni caso, al
termine dei lavori, le condizioni delle stradine interpode-
rali saranno ripristinate con ricarico di terreno e di ghiaiet-
ta opportunamente stesa. Con questo intervento di difesa
spondale, con la creazione del bacino di laminazione sulla
sponda destra del Torrente, con interventi di completamen-
to consistenti in interventi di manutenzione straordinaria
del Torrente Orco (in attesa di finanziamento) abbiamo la
fondata speranza di aver affrontato in modo positivo le pro-
blematiche del Torrente Orco. Giovanni Ellena

I l pacco di sostegno alimentare atti-
vato dal Comune di San Giorgio de-

ve essere considerato come un piccolo
aiuto fornito alle famiglie residenti che
posseggono un reddito complessivo an-
nuale inferiore a 15.000 euro.
Dopo l’invito contenuto nel manifesto
in data 1 marzo 2008 affisso per le stra-
de del paese sono state presentate delle
nuove domande dalle famiglie residenti
a San Giorgio.
Si precisa che per tutto l’anno in corso
è sempre possibile, in qualunque mo-
mento, presentare la richiesta in Comu-
ne, basta possedere i requisiti richiesti
dal modello I.S.E.E.
Il reddito complessivo della famiglia de-
ve infatti essere accertato attraverso il
modello I.S.E.E. che tiene conto non so-
lo delle entrate provenienti da stipendi

e pensioni, ma anche dai redditi patri-
moniali posseduti dalla famiglia (libretti
di risparmio bancari e postali, conti cor-
renti ecc.). La famiglia si considera come
è al momento registrata all’Ufficio Ana-
grafico di questo Comune. Anche l’abi-
tazione viene conteggiata nel modello
I.S.E.E. ma se la famiglia si trova in una
condizione di affitto viene detratto
qualcosa dalla somma complessiva dei
redditi provenienti da stipendio, pensio-
ne e risparmi. Se invece l’abitazione è di
proprietà viene aggiunto qualcosa (ma
fino al valore di 50.000 euro si conside-
ra come quota esente e non si aggiunge
nulla). Se poi vi è un mutuo in corso il
conteggio è ancora diverso.
Per richiedere il modello I.S.E.E. e per
qualunque chiarimento è necessario re-
carsi gratuitamente presso il Patronato

ENAPA nella sala P.T. del Municipio ogni
primo e terzo lunedì del mese, dalle ore
8,30 alle ore 11,30, portando con sè la
seguente documentazione:
- modello fiscale 730 o Unico, oppure
modello CUD;
- estratti conti postali, bancari e conto
titoli al 31 dicembre 2007;
- copia del contratto di affitto dell’im-
mobile, oppure la visura catastale della
casa in proprietà qualora non venga
compilata la dichiarazione dei redditi;
- codice fiscale e carta d’Identità di TUTTI
i componenti il nucleo famigliare.
Il modello ISEE è valido per un solo an-
no, e deve essere ripresentato agli uffi-
ci comunali prima della scadenza. Con le
nuove disposizioni della Protezione Ci-
vile non potrà essere fornito il servizio
se il modello ISEE è scaduto.

PPaacccchhii ddii ssoosstteeggnnoo aalliimmeennttaarree
UN AIUTO CONCRETO ALLE FAMIGLIE

PPeerr ii bbiimmbbii ffiinnoo aa 33 aannnnii

SAN GIORGIO AVRÀ
IL SUO ASILO NIDO
GGrraazziiee aallllaa ccoollllaabboorraazziioonnee ccoonn iill BBaabbyy CClluubb 
ee iill ccoonnttrriibbuuttoo rreeggiioonnaallee

L’attuale aspetto di “Casa Giovetti” e i prospetti 
delle facciate esterna ed interna del micronido



PRESTAZIONE DI SERVIZI SPESE CORRENTI
2007 2008

• SERVIZI GENERALI (Organi istituzionali - Uffici - e 235.700,00 e 284.500,00
Patrimonio disponibile - Polizia M.le)

• ISTRUZIONE – CULTURA e 321.500,00 e 365.600,00
• SPORT e 7.000,00 e 8.000,00
•VIABILITÀ – ILLUMINAZIONE e 120.000,00 e 135.200,00
• TERRITORIO – AMBIENTE (Serv. Smaltimento R.S.U. - Lotta alle zanzare) e 331.900,00 e 361.900,00
• ALTRI SERVIZI SOCIALI (Serv. Cimiteriali) e 26.300,00 e 25.800,00
• SERVIZI ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE e 2.600,00 e 4.010,00
TOTALE ee1.045.000,00 e1.185.010,00

TRASFERIMENTI SPESE CORRENTI
2007 2008

• CONTRIBUTI A ENTI e/o ASSOCIAZIONI (operanti nel territorio) e 49.840,00 e 54.880,00
• SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI (C.I.S.S.- A.C.) e 56.600,00 e 60.600,00
• SERVIZI SCOLASTICI EDUCATIVI e 65.480,00 e 74.340,00
• SERVIZI FINALITÀ CULTURALI e 9.000,00 e 12.150,00
• SERVIZI IN FORMA ASSOCIATA (ATL - C.S.Q.T. - GIUDICE DI PACE) e 5.000,00 e 5.000,00
• ALTRI TRASFERIMENTI (Sostegno Locazione - AG. Segretari - Provincia e 34.710,00 e 66.410,00

Infanti Illegittimi - Barriere Architettoniche - Cantieri di Lavoro) 
TOTALE ee 220.630,00 ee 273.380,00

BILANCIO DI PREVISIONE 2008

ACQUISTO BENI CONSUMO SPESE CORRENTI
2007 2008

• SERVIZI GENERALI (Organi istituzionali - Uffici - e 39.000,00 e 47.900,00 
Patrimonio disponibile - Polizia M.le)

• ISTRUZIONE CULTURA e 21.500,00 e 21.000,00
• SPORT – TURISMO e 4.000,00 e 6.000,00
•VIABILITÀ – ILLUMINAZIONE e 12.700,00 e 25.700,00
• TERRITORIO – AMBIENTE (Prot. Civile - Parchi - Torrenti - Fossi) e 4.000,00 e 5.000,00
• ALTRI SERVIZI SOCIALI (Infanzia - Anziani - Serv. Cimiteriali) e 300,00 e 1.000,00
• SERVIZI ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE e 3.500,00 e 3.500,00
TOTALE ee 85.000,00 ee 110.100,00

ALLEGATO “A” 

ALLEGATO “B” 

ALLEGATO “C” 

GESTIONE CORRENTE
Preventivo Consuntivo Preventivo

ENTRATE TRIBUTARIE assestato 2007 2006                  2008

Compartecipazione IRPEF 26.600,00 280.080,34 26.600,00
I.C.I.Anno Corrente 580.000,00 589.792,55 550.000,00
I.C.I.Accertamenti 30.000,00 11.519,86 30.000,00
Addizionale IRPEF 140.000,00 113.000,00 140.000,00
Addizionale consumo energia elettrica 26.000,00 25.140,57 26.000,00
Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 30.000,00 34.759,23 31.000,00
Tassa smaltimento R.S.U 325.000,00 300.000,00 390.000,00
Altre 17.000,00 15.764,96 22.000,00

ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO STATO, DELLA REGIONE E
DI ALTRI ENTI PUBBLICI ANCHE IN RAPPORTO ALL’ESERCIZIO DI FUNZIONE DELEGATE DALLA REGIONE.

2007 2006 2008
Trasferimenti Stato 251.400,00 26.376,36 330.000,00
Trasferimenti Regione 91.029,00 67.032,58 115.664,00
Trasferimenti altri Enti Settore Pubblico 86.000,00 29.430,70 87.000,00

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 2007 2006 2008
Proventi dei servizi pubblici 258.050,00 289.155,73 367.150,00
Proventi dei beni dell’ente (fitti) 68.000,00 58.460,09 79.000,00
Interessi 8.000,00 11.957,33 11.000,00
Proventi diversi 13.200,00 12.639,08 12.750,00
TOTALE ENTRATE I - II - III 1.952.279,00 1.865.109,38 2.218.164,00

2007 2006 2008
Quota OO.UU. applicato alla parte corrente 45.000,00 38.000,00 30.000,00 
Quota A.A. applicato alla parte corrente 83.450,00 92.150,00 /
TOTALE ENTRATE 2.080.729,00 1.995.259,38 2.248.164,00

SPESE CORRENTI 2007 2006 2008
Retribuzioni e Oneri Ass.li (Spese per il personale) 358.400,00 345.534,86 367.700,00
Acquisto Beni Consumo e Manutenz. (All.A) 110.200,00 162.455,85 110.100,00
Prestazioni di servizi (All. B) 1.079.945,00 853.861,15 1.185.010,00
Trasferimenti (All. C) 226.080,00 201.146,78 273.380,00
Imposte e Tasse 33.170,00 33.962,30 32.520,00
Oneri Straordinari (Elezioni, ecc.) 3.600,00 17.651,94 3.600,00
Fondo di Riserva 7.449,00 10.174,00
Interessi passivi 109.670,00 99.820,35 102.180,00
Spese Rimborso Prestiti (Quota capitale) 152.200,00 129.000,00 163.500,00
TOTALE USCITE CORRENTI 2.080.714,00 1.843.433,23 2.248.164,00

USCITE

ENTRATE

L a Regione Piemonte, ogni anno, mette a disposizione dei
fondi per il sostegno economico del canone di affitto delle

famiglie con basso reddito, che sono assegnati, sulla base del
reddito complessivo delle famiglie, direttamente dalla stessa
Regione Piemonte.
I Comuni devono informare la popolazione dell’esistenza del
bando regionale, anche attraverso i manifesti che vengono af-
fissi nelle strade del paese. Il Comune poi raccoglie le doman-
de presentate dai cittadini e le trasmette alla Regione Pie-
monte attraverso una procedura informatica fornita dagli uffi-
ci regionali. L’ultimo bando è stato pubblicato In data 5 aprile
2008 e riguarda gli esercizi finanziari 2007 e 2008.
Alla data di scadenza (31 maggio 2008) i cittadini di San Gior-
gio residenti (italiani ed extracomunitari) hanno presentato 14
domande, alcune delle quali non sono state ammesse perché
il rapporto fra il canone d’affitto ed il reddito non rientrava nei
parametri stabiliti dalla Regione Piemonte (canone > 24% del
reddito).
I dati relativi ai residenti di San Giorgio Canavese che negli
ultimi anni hanno ottenuto un contributo dalla Regione Pie-
monte sono i seguenti:
• ANNO 2003 - 6 richiedenti ammessi per un contributo tota-

le di 4.038,99 euro
• ANNO 2004 - 4 richiedenti ammessi per un contributo

totale di 2991,74 euro
• ANNO 2005 - 7 richiedenti ammessi per un contributo

totale di 5.223,60 euro
• ANNO 2006 - 11 richiedenti ammessi per un contributo

totale di 8.650,01 euro

Dalla Regione un aiuto
per pagare gli affitti

4

CONCESSIONI CIMITERIALI 260.000,00
ONERI URBANIZZAZIONE 170.000,00
(dedotta quota applicata al Tit. I)
CONTRIBUTO STATO PER INVESTIMENTI 22.000,00
CONTRIBUTI REG.LI E PROV.LI 168.000,00
CONTRIBUTO AIPO 700.000,00
ALIENAZIONE BENI IMMOBILI 60.000,00
MUTUI 310.000,00
A.A. PRESUNTO 84.000,00
TOTALE ENTRATE 1.774.000,00

GESTIONE INVESTIMENTI
ENTRATE

MANUT. STRAORD. IMMOBILI C.LI 60.000,00
AMPLIAM. SC. ELEM. – DIREZ. DIDATTICA 220.000,00
SISTEMAZ. IMMOBILE ATTIVITÀ CULT. 310.000,00
E SOC.BIBLIOTECA
MANUT. STRAORD. IMPIANTO ILL. PUBBL. 30.000,00
MANUT. STRAORD STRADE C.LI 150.000,00
DIFESA SPONDALE TORRENTE ORCO 700.000,00
AMPLIAMENTO CIMITERO 260.000,00
VARIE 44.000,00
TOTALE USCITE 1.774.000,00

USCITE
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Il prospetto della nuova Biblioteca comunale di vicolo Bianchetti per la quale sono già stati assegna-
ti i finanziamenti dalla Regione Piemonte. Quando però si tratta di opere pubbliche (ma non solo)
occorre sapere che non è sufficiente ottenere i finanziamenti per riuscire a realizzare i lavori in tempi
accettabili; occorre infatti eseguire tutta la trafila degli innumerevoli passaggi burocratici e dei per-
messi, autorizzazioni ecc. da parte dei vari enti e soggetti interessati ad esprimersi. In questo momen-
to (ad esempio) siamo ancora in attesa del parere dei Vigili del Fuoco (parere richiesto il 21 gennaio
2008 e sollecitato il 3 aprile 2008). Detto parere è obbligatorio e deve (dovrebbe) essere rilasciato
entro sessanta giorni!

Un bilancio sano e in crescita
C ome ogni anno su Non per Forza

presentiamo ai Cittadini la sinte-
si del bilancio di previsione del Comu-
ne; bilancio che, per il 2008, pareggia
sulla cifra di 4.416.164,00 euro, di cui
2.084664,00 euro per la parte corrente.
Negli ultimi anni le politiche statali di
contenimento della dinamica della
spesa pubblica hanno di fatto deter-
minato una notevole riduzione della
capacità reale di spesa da parte degli
enti locali. Superata una situazione di
maggiore difficoltà registrata nel 2006,
l’Amministrazione sangiorgese è
riuscita a far fronte alle esigenze della
popolazione e dell’Ente senza ricorre-
re ad aumenti particolarmente onero-
si di tasse e tariffe. Non sono previsti
per il 2008 aumenti di ICI e IRPEF,
mentre alcuni adeguamenti di tariffa
hanno compensato – spesso solo in
parte – la crescita dell’inflazione.
La TARSU, che nominalmente è una
tassa, ma in realtà è sostanzialmente
una tariffa, anche a seguito dell’entra-
ta in vigore del nuovo regolamento
comunale è diminuita nel 2007 del 4%
circa per le famiglie.
La previsione di entrata per tale tri-
buto nel 2008 è in crescita; sia perché
sono in aumento le unità abitative cen-
site, sia, purtroppo, a causa dell’au-
mento dei costi del servizio di raccol-
ta e smaltimento e del preoccupante
incremento tendenziale della quanti-
tà di rifiuto non differenziato nel se-
condo semestre 2007. L’aumento dei
costi di tale servizio – costi che do-
vranno essere coperti – rappresenta
la causa più rilevante dell’incremento

della spesa corrente.Permane purtrop-
po una certa indeterminatezza dei tra-
sferimenti statali, così come la minore
disponibilità di fondi regionali e pro-
vinciali. Per contro appare in crescita
la voce relativa alle entrate proprie
dell’ente, il ché ha consentito una cer-
ta maggior disponibilità ad affrontare
la spesa corrente che, purtroppo, fa
registrare notevoli incrementi del co-
sto di molti servizi, quali, ad esempio,
quelli relativi alla istruzione.
Proprio l’aumento della spesa corren-
te, per quanto giustificata puntualmen-
te dall’incremento delle singole voci di
spesa, soprattutto di servizi essenziali,
e pur se coperta da entrate proprie
del Comune, costituisce motivo di pre-
occupazione e sarà tenuta sotto stret-
to controllo.
A differenza degli ultimi esercizi tut-
tavia, valutata la previsione di maggio-
ri entrate, si è scelto di implementare
da subito i principali capitoli di spe-
sa, tenendo conto degli assestamenti
intervenuti durante il 2007, in modo
da rendere probabilmente necessa-
rio un minor numero di variazioni in
corso di esercizio, a tutto vantaggio
della facilità nella gestione degli impe-
gni di spesa.
Per il finanziamento degli investimen-
ti l’Amministrazione ha provveduto e
provvederà da un lato ad ottimizzare
le risorse proprie disponibili, dall’altro
ad attivare – o quanto meno a ricer-
care – i possibili canali di finanziamen-
to esterni e, per gli interventi di mag-
giore costo, a far ricorso, quando ne-
cessario, al credito.

Appare ormai sempre più chiaro co-
me non siano quasi più disponibili fi-
nanziamenti da parte di enti quali la
Regione e la Provincia se non tramite
la partecipazione a programmi sovra-
comunali. La Giunta ha perciò deciso
di partecipare a iniziative quali il Pro-
gramma Territoriale Integrato “Cana-
vese Business ParK”, che ha supera-
to la prima fase ottenendo il finanzia-
mento regionale relativo agli studi di
fattibilità.
Fra le opere in programma più impor-
tanti che dovrebbero essere realizza-
te, o comunque avviate nel 2008, com-
pletato ormai il radicale intervento di
risistemazione della via del Paschetto,
vi saranno interventi di manutenzione
di altre strade (via Teresa Belloc la più
importante); la ristrutturazione del-
l’immobile comunale di vicolo Bian-
chetti, che ospiterà la nuova biblioteca
comunale e successivamente, se andrà
a buon fine la richiesta di co-finanzia-
mento regionale, la sede della Direzio-
ne Didattica della scuola elementare.
Durante l’estate, con la sospensione
delle lezioni verrà realizzata la siste-
mazione dell’ingresso della scuola me-
dia, con la separazione dell’ingresso
pedonale dal carraio, dando la possibi-
lità così agli scuolabus di far salire e
scendere i ragazzi direttamente all’in-
terno dell’area recintata.
Infine, durante l’anno sarà avviato il
recupero di “casa Giovetti”, in via Ja-
velli, che praticamente senza costi per
l’Amministrazione grazie all’accordo
con l’Associazione Baby Club, divente-
rà presto il nostro asilo nido.

L’Autorità d’Ambito n. 3 “Torinese” (ATO 3) appli-
ca delle agevolazioni sulla bolletta del servizio idri-
co integrato alle famiglie meno abbienti in relazio-
ne alla composizione del nucleo famigliare e con
reddito ISEE inferiore o uguale a 9.000 euro.
Le detrazioni annuali riconosciute solamente per
gli usi domestici dell’unità abitativa di residenza so-
no le seguenti:

• 6 euro per un nucleo familiare di 1 persona;
• 8 euro per un nucleo familiare di 2 persone;
• 10 euro per un nucleo familiare di 3 persone;
• 12 euro per un nucleo familiare di 4 persone;
• 14 euro per un nucleo familiare di 5 persone;
• 16 euro per un nucleo familiare maggiore 

di 5 persone.
La richiesta per ottenere l’agevolazione deve esse-
re presentata al gestore SMA Torino S.p.A. Corso
XI Febbraio 14, 10152 Torino, entro il 31 dicembre
2008. La richiesta ha validità annuale e deve esse-
re ripresentata ogni anno con allegato il modello
ISEE dell’anno precedente.
Copia del modulo per presentare la richiesta è
disponibile presso gli Uffici Comunali oppure è
scaricabile dal sito http://www.smatorino.it/assi-
stenza_modulistica?id=3

Acqua meno cara
PPeerr llee ffaammiigglliiee mmeennoo aabbbbiieennttii
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SOLIDARIETÀ SANGIORGESE

Il Consiglio Direttivo del
Gruppo Anziani “Battista
Milano” ha deliberato di di-
stribuire in beneficienza tutto il
ricavato della Cena della Castel-
lana svoltasi lunedì 4 febbraio
nell’ambito del Carnevale 2008.
I beneficiari sono:
• Chiesa Parrocchiale per il re-

stauro e 330.
• Oratorio e 330
• Fondazione Piemontese per la

ricerca sul cancro di Candio-
lo e 200.

La Croce Rossa Italiana,Co-
mitato locale di San Gior-
gio, ha attivato il progetto di vo-
lontariato, da svolgere presso la
sede sangiorgese, per la durata
di dodici mesi, riconosciuti ai fi-
ni previdenziali, e ricompensati

con un trattamento economico.
L’impegno è di 30 ore settima-
nali, articolati in base alle esi-
genze del servizio che ha avvia-
to il progetto.
Le attività da svolgere riguarda-
no il centralino, i servizi di isti-
tuto, trasporto infermi, tele-
compagnia, emergenza.

I Commercianti di San Gior-
gio impegnati nell’organizza-
zione a fine benefico del “Faro
della Solidarietà” hanno dona-
to la somma di e 300 alla Par-
rocchia e la somma di e 1100
all’Associazione Argine di Ivrea,
che si occupa di povertà.
È stato consegnato anche un
furgone pieno di giocattoli e
altre cose ai bambini in condi-
zione di disagio.

A SCUOLA CAMMINANDO

ce coinvolto fin dal mese di ottobre 2007 il personale
insegnante delle due classi elementari, la polizia munici-
pale, l’ufficio tecnico e gli amministratori; tutti hanno
partecipato al ciclo di incontri organizzati dalla Provin-
cia di Torino per affrontare e risolvere i problemi della
sicurezza negli spazi antistanti ed in prossimità dei ples-
si scolastici, anche attraverso percorsi protetti e sicuri
nel tragitto casa-scuola.Al termine delle lezioni la Pro-
vincia ha organizzato una giornata-studio a Chambery,
che è stata la prima Città dove la viabilità è stata pro-
gettata per privilegiare il pedone protagonista della stra-
da urbana, e non invece le auto e gli automobilisti.
A Chambery sono avanti di trent’anni rispetto a noi,
grazie all’intuizione dell’allora responsabile della viabili-
tà che ha iniziato a strutturare le strade imponendo
sopra ogni cosa il concetto della sicurezza e il ribalta-
mento dei privilegi fra pedone e automobilista.
Nel programma “Strade Belle e Sicure” la Provincia di
Torino crede molto e chiede ai Comuni aderenti l’im-
pegno a ri-pensare e ri-progettare gli spazi urbani, a
partire dai poli più sensibili in prossimità delle scuole,
per poi costruire attorno ad esse una rete di percorsi
sicuri in grado di garantire sul territorio, oltre alla sicu-
rezza, anche una migliore qualità della vita.
Per queste finalità i tecnici provinciali hanno continuato
il lavoro nelle scuole con gli alunni, le insegnanti e i ge-
nitori, fino alla presentazione dei “progetti” che è avve-
nuta nella giornata del 3 giugno, quando i bambini hanno
manifestato ai genitori ed agli amministratori, la richie-
sta di essere messi nella condizione di recarsi a scuola,
a piedi, e in sicurezza.

Claudio Salanitro

In Catalunya (Spagna) c’è
una festa simile alla nostra

il 23 di aprile, il giorno di San
Giorgio, il nostro patrono. Il giorno di

San Jordi (San Giorgio in spagnolo) è stato
dichiarato dall’Unesco giornata universale
del libro. Infatti ecco cosa accade in tutta la
Catulunya, in particolare il Barcellona: gli uo-
mini regalano una rosa rossa alle loro mo-
gli/fidanzate mentre queste gli regalano un
libro, San Jordi in Catalunya è considerato il
Santo patrono degli innamorati. Ed in tutto
il mondo le persone si scambiano i libri. 
Questo 23 di aprile mi sono trovata a Bar-
cellona, in quanto ero partecipe a uno scambio con una scuola di Mollet del Valles (a venti km da
Barcellona), il tema dello scambio erano le feste infatti i nostri corrispondesti sono venuti in Ita-
lia per vedere il carnevale di Ivrea. Mentre noi siamo andati in Catalunya per la festa di San Jordi
e in questa occasione ho scoperto la leggenda di San Giorgio: c’è un terribile drago che nella città
di Montblanc mangiava di tutto e i cittadini non sapevano cosa fare, finché non decisero che tutti
i giorni sarebbe stato offerta al drago una persona tramite un sorteggio. Un terribile giorno venne
sorteggiata la figlia del Re e quando il drago era pronto per mangiarsi la principessa arrivò San
Jordi che uccise il drago e dal sangue del drago uscì una pianta di rose, San Jordi ne prese una
e la donò alla principessa in segno del suo amore. 
Vi invito ad andare a Barcellona e in tutta la Catalunya il 23 aprile perché le mie parole non pos-
sono descrivere la bellezza di questa festa.

dalla prima pagina

Si è tenuto anche a
San Giorgio il pro-
getto a carattere
nazionale “Nati
per Leggere” che
intende promuove-
re la lettura preco-
ce ed è rivolto per-
tanto ai bambini di
età non superiore
ai sei anni.
Nelle giornate del
18 aprile e del 16
maggio i bambini
della Scuola Ma-
terna e della Prima
Elementare hanno
partecipato con i
volontari della Bi-
blioteca Comunale
all’iniziativa.
I laboratori di let-
tura continueran-
no nel mese di set-
tembre.

FESTA DI SAN JORDI

La Passione Humanae Via Crucis, di Maricla Boggio
è stata rappresentata nelle Chiese parrocchiali di
San Giorgio e Mazzè e in Cattedrale ad Ivrea lo
scorso mese di marzo nell’allestimento del Tea-
tro Scientifico di Verona. La breve tournèe di questa
sacra rappresentazione – ha commentato il Sindaco

di San Giorgio Massimo Arri in una nota apparsa sulla
rivista teatrale “Ridotto”, che pubblica il testo integrale dell’opera – è frut-

to di una insolita collaborazione fra la Diocesi, le Parrocchie, i Comuni; insolita ma non fuori luogo. Le
ragioni del disagio crescente di molte persone, la sofferenza di fronte alla vita, sono problemi che sempre più acco-
munano parroci e sindaci. Sono magari diversi gli occhi che guardano, ma le persone non sono altre. La sofferen-
za è intorno a noi, facile da vedere, difficile da guardare. Difficile anche da raccontare. Di tanto in tanto bisogna es-
sere aiutati a guardare il dolore.
Abituati a permettere che tutto scivoli su di noi, assuefatti al dolore altrui raccontato da TV e giornali, incapaci di
parteciparvi, la sofferenza vera ci pare finzione, mentre la sofferenza che ci rende la rappresentazione teatrale
può essere, almeno per brevi momenti, tanto intensa da sembrarci più vera della realtà.
La Passione di Maricla Boggio ci ha dato questa emozione. Le stazioni della Via Crucis si succedono una ad una,
proiettate dalla voce narrante fuori campo del Sacerdote fin giù, in basso dove, fra il pubblico nella navata, la scena
prende vita. Stesso dolore e storie diverse. Dal mistero lontano della Passione di Cristo alla cruda quotidianità di
vite di persone come noi. Questa Humanae Via Crucis ha trasportato un archetipo universale di sofferenza in una
dimensione che ci appartiene. Ci ha fatto pensare. E capire.

Foto Franco Sacconier

di Cristina Roagna

LA PASSIONE 
SECONDO MARICLA

Fra il pubblico si riconoscono l’Autrice 

e il nostro Vescovo, monsignor Arrigo Miglio

A SCUOLA CAMMINANDO



C ome anticipato nel preceden-
te numero di Non per Forza,

a partire dal primo dicembre 2007
tutti i cittadini “over 65” di San
Giorgio Canavese sono assicurati
contro il furto, lo scippo e la rapina
delle somme prelevate dagli spor-
telli bancomat o dagli uffici postali
di tutto il territorio nazionale.
Non occorre fare nulla per richie-
dere l’attivazione della copertura
assicurativa, l’iscrizione è automa-
tica alle sole condizioni di essere
cittadini residenti e aver compiuto il
sessantacinquesimo anno di età.
Il costo annuale a carico dei contri-
buenti sangiorgesi è di e 1.125 pari
a e 2,25 per ogni cittadino “over
65” assicurato.
È previsto l’indennizzo delle som-
me sottratte fino a un massimo di e
500 per ogni evento dannoso subi-
to dall’anziano assicurato; potran-
no essere rimborsati al massimo
tre eventi accaduti alla stessa
persona nel corso dell’anno.
La copertura assicurativa preve-
de anche il rimborso fino a e
100 delle spese effettivamente
sostenute e documentate per il
rifacimento di documenti per-
sonali dell’assicurato sottratti o
danneggiati in occasione del fat-
to dannoso.
In caso di evento dannoso l’assi-
curato deve fare immediatamen-

te denuncia all’autorità giudiziaria o
di polizia del luogo specificando la
qualità, quantità ed entità dei valori
sottratti e la circostanza dell’even-
to. Deve altresì dimostrare la real-
tà e la quantità del danno subito e
tenere a disposizione della società
assicurativa e dei periti ogni docu-
mento (scontrino, ricevuta ecc.) ne-
cessario a comprovare il possesso
delle somme sottratte.
Entro cinque giorni deve poi tra-
smettere una copia della denuncia
al comune precisando l’esistenza o
meno di altre assicurazioni; il co-
mune provvederà all’inoltro della
richiesta alla società assicurativa.
La liquidazione del danno avviene
mediante accordo diretto fra il cit-
tadino assicurato e la società as-
sicurativa che potrà avvalersi dei
controlli ritenuti opportuni.

L’assicurazione sottoscritta dalla
giunta comunale, in via sperimenta-
le e per la durata di un anno, si è
rivelata una novità assoluta a livel-
lo nazionale destando la curiosità e
l’interesse della stampa e di alcune
emittenti televisive per l’attenzione
dedicata al tema “sicurezza”.
Sicurezza intesa non solo come que-
stione d’ordine pubblico ma nella
sua accezione più ampia a tutte
quelle situazioni che possono esse-
re percepite con preoccupazione e
con disagio dalla cittadinanza.
Per gli anziani che nonostante il
basso livello locale di criminalità
dovessero malauguratamente esse-
re vittime di incresciosi episodi qua-
li furto, scippo o rapina, l’assicura-
zione è una forma di tutela che va
oltre l’aspetto economico, è un vali-
do motivo per scegliere di antepor-
re la tutela della propria persona 
ai possibili gravi rischi fisici che po-
trebbero essere causati dal tentati-
vo di difendere la pensione.
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Si diploma nel 2003 in stru-
menti a percussione con il
massimo dei voti e la lode

presso il Conservatorio “G.
Verdi” di Torino; ha studiato per-

cussioni classiche con i maestri
Matteo Moretti e Riccardo Balbinutti.

Collabora con numerose orchestre quali:l’Orchestra
Verdi di Milano, l’Orchestra Filarmonica di Torino, l’Or-
chestra Sinfonica del Piemonte, l’Orchestra del Teatro
La Fenice, l’Orchestra I Pomeriggi Musicali di Milano,
l’Orchestra del Teatro Regio di Torino, l’OSN della RAI.
Suona in numerosi complessi di musica da camera;
con uno di questi (quintetto di percussioni) ha vinto nel-
l’ottobre del 2000 il primo premio al concorso naziona-
le di musica da camera “Luigi Nono” di Venaria Reale.
Sempre a Venaria, nel concorso prima citato, nell’otto-
bre 2003 si classifica secondo come solista e vince il
Premio Novecento. Ha collaborato sia con il Quintetto
di percussioni dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della
RAI che con il sestetto dell’Orchestra Verdi di Milano.
Nel dicembre 2003 vince l’audizione all’Orchestra dei
Pomeriggi Musicali di Milano. All’interesse per il reper-
torio contemporaneo dedicato alle percussioni classi-
che, affianca quello per la batteria e per le percussioni
etniche esibendosi così in diversi contesti musicali. Nel
2005 è borsista della Fondazione CRT.
Dal Settembre 2007 ricopre il ruolo di percussionista
presso l’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI”.

Per noi bambini non era un faggio, era
l’albero maestro dei nostri giochi.
Della sua classificazione botanica nulla
sapevamo e nulla ci importava. Conta-
va soltanto che avesse rami grossi e
forti, facili da scalare. Ci appariva im-
ponente, solido, incrollabile e diventava
nella nostra fantasia una torre da cui
liberare la bella principessa prigionie-
ra o il fortino di David Crockett da di-
fendere a costo della vita. Ne abbiamo
aspirato il profumo che sapeva di terra
più che di legno, abbiamo stampato sul
didietro dei nostri calzoni le venature
della sua corteccia a furia di salirci e di
scenderci. Per noi che siamo stati bam-
bini insieme a lui già vecchissimo, il suo abbattimento è stato come calare la scure su una
parte importante e felice della nostra vita.
Era molto malato da anni, con un nemico che lo consumava inesorabilmente. Abbiamo
tentato di curarlo, consultando esperti agronomi. La sentenza è stata unanime:“non c’è
nulla da fare”. Nonostante tutto, abbiamo pensato a soluzioni alternative, a sostegni e
puntelli. Un vano e antiestetico prolungamento dell’agonia, non degno di un albero così
nobile e bello. Occorreva abbatterlo, il vecchio faggio, prima che da antico amico degli
abitanti di San Giorgio si trasformasse in un pericolo per chi percorre la strada sotto-
stante, che costeggia il muro di cinta di Villa Malfatti.

Giovanni Maria Ricci

La vecchia scuola elementare comunale, ora adibita
a centro Anziani, ad Ambulatorio Medico, a Salone
Polivalente per manifestazioni e incontri ha subito
una notevole trasformazione con un intervento com-
pleto di tinteggiatura esterna.
Per la parte del fabbricato già destinato a scuola
sono stati ripresi e ravvivati i colori esistenti, mentre
per la parte nuova si è provveduto ad armonizzare i
colori con la parte esistente.
Si è provveduto inoltre alla tinteggiatura dei locali
destinati ad ambulatorio medico con nuovi colori
scelti in accordo con il sanitario dr. Bardesono.
La costruzione della rampa inclinata per eliminare le
barriere architettoniche ha reso possibile l’accesso a
tutti i servizi anche ai cittadini con difficoltà motorie. 

L’Amministrazione delle Poste Italiane, su sollecita-
zione dell’Amministrazione comunale, ha provveduto
a rimettere al suo posto, vicino alla Chiesa, la cas-
setta per la raccolta della posta in partenza tolta
senza nessun preavviso.

Monica Thielke

65 anni? 
Il Comune ti assicura 
UUnnaa ppoolliizzzzaa ccoonnttrroo ffuurrttoo,, sscciippppoo,, rraappiinnaa

ALBERTO       
OCCHIENA

STRADA COMUNALE
DEL BIOLETTO 
CONVENTO

L a strada Vicinale del Bioletto Convento, che si
diparte ad est del Cimitero del Capoluogo e

attraverso boschi e vigne raggiunge l’abitato di Agliè,
non ha più un Consorzio di utenti proprietari dei
terreni serviti che la gestisce, con conseguente
mancanza di controllo sul corretto uso della stessa.
L’Amministrazione Comunale invita gli utenti a vo-
ler collaborare per mantenere un livello adeguato di
fruibilità della strada stessa.
I proprietari dei terreni confinanti con la sede stra-
dale dovranno provvedere a tagliare le erbacce e i
rami degli alberi che si protendono ad occupare la
strada e a curare la funzionalità dei fossi impeden-
do che il proprio terreno franando occluda il fos-
so stesso, il tutto a norma delle leggi e regolamen-
ti vigenti.
La collaborazione di tutti gli utenti è necessaria 
ed indispensabile per garantire una buona fruibilità
della strada ed evitare pesanti spese di manuten-
zione al Comune e di conseguenza a tutti i cittadi-
ni di S. Giorgio.

I colori del sole

CORTEREGGIO



ORARI di RICEVIMENTO 
per appuntamento tel. 0124-32121

Massimo Arri - Sindaco
Martedì e Sabato 9.00 - 12.00
Giovanni Ellena - Vice Sindaco
Sabato 10.00 - 12.00
Altri giorni 10.00 - 12.00 (con appuntamento)
Sergio Algostino - Assessore
Sabato 10.00 - 12.00
Altri giorni 10.00 - 12.00 (con appuntamento)
Claudio Salanitro - Assessore
Giovedì e Sabato 10.00 - 12.30
Altri giorni con appuntamento
Monica Thielke - Assessore
Martedì 12.00 - 13.00
A Cortereggio il lunedì 14.00 - 15.00

Gli amministratori comunali
• Massimo Arri - Sindaco

Bilancio,Ambiente, Edilizia Privata, Urbanistica,
Risorse Umane.

• Giovanni Ellena - Vice Sindaco
Deleghe per Edilizia Pubblica, Opere Pubbliche,
Agricoltura, Sport, Rapporti con le Associazioni.

• Sergio Algostino - Assessore
Deleghe per Patrimonio Comunale,
Qualità Urbana,Viabilità, Protezione Civile.

• Claudio Salanitro - Assessore
Deleghe per Istruzione, Cultura, Politiche Sociali,
Portale Internet

• Monica Thielke - Assessore
Commerco,Artigianato,Turismo, Giovani
e frazione di Cortereggio

• Giorgio Poltronieri Capogruppo di maggioranza
• Angela Miglio Consigliere di maggioranza
• Bruno Reinerio Consigliere di maggioranza
• Sergio Toscana Consigliere di maggioranza
• Giovanni Mezzano Capogruppo di minoranza
• Laura Moreschini Consigliere di minoranza
• Giuseppe Peila Consigliere di minoranza
• Doloris Binando Consigliere di minoranza

EVENTI DELL’ESTATE
GIUGNO
• Lunedì 30 giugno - Inizio Torneo Misto di Pallavolo fino al 12 luglio

LUGLIO
• Martedì 1 luglio - Inizio Torneo di Tennis fino al 13 luglio
• Giovedì 3 luglio - (Cortereggio) Inaugurazione Mostra Quadri, sculture e geniali ferrivecchi
• Venerdì 4 luglio - (Cortereggio) Santa Lucina fino al 7 luglio
• Mercoledì 16 luglio - ore 20 gara podistica valida per il 4° campionato canavesano
• Giovedì 17 Luglio - Inizio festa S.Anna fino a martedì 22 luglio (Fuochi Artificiali)
• Venerdi 18 luglio - Apertura Padiglione Gastronomico S.Anna
• Sabato 19 luglio - fino a martedì 22 gare di bocce 
• Domenica 20 luglio e martedì 22 luglio - Cascina di Misobolo a porte aperte
• Domenica 27 luglio - San Felice
• Lunedì 28 luglio - Torneo Bocce Trofeo Notturno “C e D”

AGOSTO
• Domenica 10 agosto - Festa Campestre Area verde Attrezzata
• Domenica 24 agosto - San Rocco 
• Venerdì 29 agosto - Cortereggio) ore 19,30 Inaugurazione Mostra di Carlo Verderone
• Sabato 30 agosto - (Cortereggio) Natività 
• Domenica 31 agosto - (Cortereggio e Capoluogo) Visita del Gruppo Storico Conte Verde 
• Domenica 31 agosto - (Cortereggio) ore 21 Concerto inaugurale “7 Note in Canavese”

SETTEMBRE
• Sabato 13 settembre - Vialfrè ore 21 “7 Note in Canavese” Omaggio alla musica francese
• Domenica 14 settembre - Torneo Bocce Torneo “Under 14”
• Domenica 21 settembre - Cascina di Misobolo a Porte Aperte
• Domenica 28 settembre - Torneo Bocce a Coppie “DD”
• Domenica 28 settembre - Orio Canavese ore 21 “7 Note in Canavese” “Il Solista Virtuoso”
• Lunedì 29 settembre - inizio Torneo Notturno Bocce “CC DD” – “Trofeo Meotto”

OTTOBRE
• Sabato 4 ottobre - ore 19 inaugurazione Retrospettiva di Pittura di Carlo Bonuccelli
• Domenica 5 ottobre - ore 16 al Castello - Premio Letterario Dottor Giacomo Bardesono
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ORARI DEGLI UFFICI COMUNALI
Anagrafe - Stato Civile - Segreteria - Contabilità
da Lunedì a Sabato 08,45 - 12,30
Giovedì 16,00 - 18,00

Anagrafe - Stato Civile
Venerdì 16,00 - 17,30

Ufficio Tecnico
Martedì e Sabato 08,45 - 12,30
Giovedì 16,00 - 18,00

• Uffici Comunali San Giorgio 0124.32121
• Polizia Municipale di San Giorgio 0124.32150
• Carabinieri 112
• Carabinieri di S. Giorgio 0124.32124
• Polizia 113
• Vigili del Fuoco 115
• Soccorso Stradale 803 116
• Guardia di Finanza 117
• Enel 800 900 800
• Acquedotto SICEA 011.414861
• Italgas – Segnalazione Guasti 800 900 999
• Parrocchia 0124.32116
• Emergenza Sanitaria 118
• Croce Rossa San Giorgio 0124.325250
• Assistente Sociale (C.I.S.S-A.C.) 0124.32148
Vicolo Miglio, 8 - D.ssa Silvia Guzzon      
Giovedì dalle 9.00 alle 12.00

NUMERI E SERVIZI UTILI

Domenica 1° giugno si è svolta in
San Giorgio, al salone polivalente
“Falconieri”, la 26° edizione della
Festa dello Sport .
Durante la mattinata, quasi 100
ragazzi e ragazze delle scuole ma-
terna, elementare, media e supe-
riore si sono misurati in svariate
attività sportive, organizzate dai
genitori della società sportiva
Calcio, di fronte a un pubblico
“altamente qualificato” formato
da genitori, nonni e zii che han-
no fatto un tifo infernale.
La Santa Messa, officiata da don Luca, ha
raccolto nella palestra della scuola media
piccoli e grandi per un momento di rifles-
sione e di preghiera.
Il pranzo, organizzato dal presidente del
gruppo anziani di S.Giorgio con la col-
laborazione dei ragazzi dell’Oratorio, è
stato un momento di sollievo e di socia-
lizzazione fra giovani e anziani, nuovi e
vecchi sangiorgesi.
Nel pomeriggio la biciclettata, validamente

con bevande, ghiaccioli e
gelati sotto l’occhio vigile
della televisione di Rete Ca-
navese.
I ragazzi che non hanno par-
tecipato alla biciclettata han-
no potuto imparare i primi
segreti del gioco delle boc-
ce, al bocciodromo comunale,
con i consigli degli istruttori
della Società Bocciofila San-
giorgese che ha provveduto
anche a premiarli per la parte-
cipazione.
Le premiazioni di tutti i ragazzi

partecipanti alle gare, con la presenza del
Sindaco e degli assessori, è stato il mo-
mento conclusivo della giornata, che si è
svolta in serenità e allegria con l’assistenza
sanitaria continua della CRI di S. Giorgio.
Cogliamo l’occasione per ringraziare per
la partecipazione e la collaborazione alla
Festa i genitori di tutti i ragazzi che hanno
preso parte alla manifestazione.

Giovanni Ellena

FESTA DELLO SPORT  26a edizione

organizzata dalla sezione della Croce
Rossa Italiana di S. Giorgio con la sicurez-
za garantita dalla Polizia Municipale coor-
dinata dal prezioso intervento dei Carabi-
nieri della Stazione di S. Giorgio, ha porta-
to un centinaio di partecipanti entusiasti
per le strade di S. Giorgio e Lusigliè. La
tappa di riposo a Cortereggio, oltre a per-
metterci di ammirare la vecchia scuola
rimessa a nuovo, ha fatto sì che il Gruppo
Anziani di Cortereggio potesse rifocillarci


